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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

02 IMPIANTI 
 

02.01 Impianto fognario 

• 02.01.01 Collettori  

• 02.01.02 Pozzetti di scarico  

• 02.01.03 Pozzetti di ispezione e caditoie  

• 02.01.04 Tubazioni  
 

 
 

03 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI_erba sintetica 
 

03.01 Pavimentazioni esterne sportive 

• 03.01.01 Manto in erba sintetica  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 IMPIANTI 

 

Unità tecnologica: 02.01 Impianto fognario 
Complesso di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire lontano da 
insediamenti civili e/o produttivi le acque superficiali (meteoriche, di lavaggio, ecc.) e quelle reflue 
provenienti dalle attività umane in generale. 
Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione dell'altimetria dell'abitato da 
servire, il loro funzionamento può essere in pressione. 
 

 

 
02 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 02.01.01 Collettori  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.01.A01 Accumulo di grasso   

 Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

02.01.01.A02 Corrosione   

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

02.01.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.01.01.A04 Erosione   
 Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

02.01.01.A05 Incrostazioni   
 Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

02.01.01.A06 Intasamento   
 Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

02.01.01.A07 Odori sgradevoli   

 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

02.01.01.A08 Penetrazione di radici   
 Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

02.01.01.A09 Sedimentazione   
 Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Pulizia e manutenzione 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  

 
 

 
02 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 02.01.02 Pozzetti di scarico  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.02.A01 Abrasione 

 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di 
scorrimento superficiale. 

02.01.02.A02 Corrosione 

 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di 
scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

02.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.01.02.A04 Difetti delle griglie   
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 Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

02.01.02.A05 Intasamento   

 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc.. 

02.01.02.A06 Odori sgradevoli   

 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

02.01.02.A07 Sedimentazione   
 Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.02.I01 Pulizia e manutenzione 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
  

 
 

 
02 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 02.01.03 Pozzetti di ispezione e caditoie  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.01.03.A02 Difetti dei chiusini   
 Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

02.01.03.A03 Erosione   
 Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

02.01.03.A04 Intasamento   

 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, 
ecc. 

02.01.03.A05 Odori sgradevoli   

 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

02.01.03.A06 Sedimentazione   
 Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.03.I01 Pulizia e manutenzione 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
  

 
 

 
02 IMPIANTI – 01 Impianto fognario 

Elemento tecnico: 02.01.04 Tubazioni  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.04.A01 Accumulo di grasso   

 Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

02.01.04.A02 Corrosione   

 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

02.01.04.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
 Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

02.01.04.A04 Erosione   
 Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

02.01.04.A05 Incrostazioni   
 Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

02.01.04.A06 Odori sgradevoli   
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Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni 
chimiche rischiose per la salute delle persone. 

02.01.04.A07 Penetrazione di radici   
 Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

02.01.04.A08 Sedimentazione  
 Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.04.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 6 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi. 

  

 

 

Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI_erba sintetica 

 

Unità tecnologica: 03.01 Pavimentazioni esterne sportive 
Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza alle 
azioni meccaniche provocate dallo scorrimento di autoveicoli e quindi di mezzi pesanti, un'adeguata 
antiscivolosità, soprattutto in caso di superficie bagnata, o in caso di ghiaccio, questo specialmente nel 
caso del passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche, ma anche in aree trafficate da autoveicoli. 
Quindi la resistenza all'usura e il coefficiente d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In 
caso di situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità della pavimentazione. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.01.P01 Impermeabilità ai liquidi - coperture 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 

manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, 
lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. 

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8629-4; UNI EN 539-1; UNI EN 1928. 
  

03.01.P02 Isolamento termico - coperture 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  
  

03.01.P03 Controllo della regolarità geometrica  - massetto pendenze 

Classe di Esigenza  

Classe di Requisito  
Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 

caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; 
conglomerato di cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di 
ventilazione; ecc.).  

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627. 
  

03.01.P04 Conformità ai parametri di sicurezza - parapetti 

Classe di Esigenza  

Classe di Requisito  
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti parametri:- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli 

utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di edifici privati e di 3 kN/m per balconi 
di edifici pubblici.- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle devono avere una altezza non 
inferiore a 1,00 m.- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere devono garantire una libera visuale 
verso l'esterno, di almeno 0,60 m a partire dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una 
interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di scalata motivati dalla curiosità.- Gli 
elementi di protezione di parapetti e ringhiere devono avere conformazione geometrica con disegno a 
griglia verticale, sfavorendo eventuali tentativi di scalata.- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere 
devono essere realizzati in modo da non essere attraversabile da una  sfera di diametro pari a 10 cm, 
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sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento.  

Riferimento normativo L. N° 13/89; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR n. 380/2001;C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820. 
  

03.01.P05 Protezione dalle cadute - balconi 

Classe di Esigenza  

Classe di Requisito  
Livello minimo prestazionale Gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano 

pedonabile non inferiore a 1 m; i parapetti o ringhiere realizzati con dei vuoti non devono permettere 
l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di almeno 10 cm di 
altezza.  

Riferimento normativo D.Lgs. 163/2006; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR 503/96;  D.M.  246/87; D.M. 26/08/82;UNI 7310; UNI 
7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI 
EN 353-1; UNI EN 12810-1-2; UNI EN 13872. 

  

 

 

 
03 RIVESTIMENTI E PAVIMENTI_erba sintetica – 01 Pavimentazioni esterne sportive 

Elemento tecnico: 03.01.01 Manto in erba sintetica  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.01.P01 Controllo della regolarità geometrica  - massetto pendenze 

Classe di Esigenza  

Classe di Requisito  

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; 
conglomerato di cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di 
ventilazione; ecc.).  

Riferimento normativo UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627. 
  

03.01.01.P02 Protezione dalle cadute - balconi 
Classe di Esigenza  

Classe di Requisito  

Livello minimo prestazionale Gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano 
pedonabile non inferiore a 1 m; i parapetti o ringhiere realizzati con dei vuoti non devono permettere 
l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di almeno 10 cm di 
altezza.  

Riferimento normativo D.Lgs. 163/2006; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR 503/96;  D.M.  246/87; D.M. 26/08/82;UNI 7310; UNI 
7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI 
EN 353-1; UNI EN 12810-1-2; UNI EN 13872. 

  

03.01.01.P03 Isolamento termico - coperture 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 

Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 
Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.01.A01 Alterazione cromatica   

 Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

03.01.01.A02 Degrado sigillante   
 Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

03.01.01.A03 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

03.01.01.A04 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

03.01.01.A05 Distacco   

 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

03.01.01.A06 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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03.01.01.A07 Fessurazioni   
 Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

03.01.01.A08 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

03.01.01.A09 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

03.01.01.A10 Perdita di elementi   
 Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

03.01.01.A11 Scheggiature   
 Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

03.01.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto   
 Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

03.01.01.I01 Pulizia 
Periodicità Ogni 5 Mesi 

Descrizione intervento 
Intervento di pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

  

 

 
 


